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È dunque il tempo della controffensi-
va. Beppino Englaro e De Monte, “bersa-
gli”permesidiassociazioniesingoli,han-
noperòsceltoduestradediverse.Ilpadre
di Eluana ha atteso che si chiudesse l’in-
chiesta per omicidio prima di presentare
eventuali richieste di danni, mentre il ca-
po dell'équipe che si occu-
pò di attuare il protocollo
disospensionedell’idrata-
zioneedell’alimentazione
delladonna,unpaiodime-
si fa ha dato corso alla pri-
maazionecivile.Chiaman-
do in causa, davanti al tri-
bunale di Udine dove il 15
febbraio si terrà la prima
udienza, il neurologo che
fino all’ultimo respiro di
Eluanacercòdiopporsial-
la sentenza della Corte
d’appellodiMilano.Enel-
la causa sono citati i due
quotidiani che, secondo
gli avvocati di De Monte,
Giuseppe, Massimiliano e
CarlottaCampeis, gli fece-
ro «volontariamente da
cassa di risonanza senza
indicare le tesi altrui»,
spiegaGiuseppeCampeis.

Diffamazione e il tenta-
tivo di far credere che De
Monte stesse compiendo
dei reati, sono la base del-
lacausa.«Riportiamoaifi-
ni risarcitori – illustra
Campeis–fatticheconcre-
tanoastrattamenteladiffa-
mazione oppure ulteriori
illeciti, come quello di ad-
debitare, sia pur in forma
dubitativa, condotte costi-
tuenti reato. Per portare
avanti questo fine Gigli ha utilizzato la
stampa,maancheilsuositointernetcrea-
toquandofucandidatodall’Udcperilpar-
lamento europeo, elezioni del giugno
2009». Gli «attacchi sferrati da Gigli», co-
me recita l’atto giudiziario, sono arrivati
findalgiornodeltrasferimentodiEluana
nella casa di riposo “La Quiete”, dove la

donnaèmortail9febbraio2009.«SuAvve-
nire– dice ancora Campies – Gigli sollevò
infondatidubbisullostatodiEluana,met-
tendo in discussione, a fronte della deci-
sionedeigiudicimilanesi,lascarsacredi-
bilitàdiunaricostruzioneinviapresunti-
va della volontà di Eluana». Quello del

neurologo contro l’aneste-
sista,sostengono i legali di
De Monte, è stato un cre-
scendo. «Un subdolo pro-
gredire – dicono – di allu-
sioni miste a enunciazioni
difattinonveriedatiscien-
tificitravisati,tantodaper-
venire all’accusa, nean-
che velata, di attività pe-
nalmenteillecita svolta da
De Monte».

Da Gigli, invece, arriva-
no poche parole. Il neuro-
logo non vuole commenta-
re la fine dell’inchiesta
per omicidio ed è laconi-
co. «C’è un procedimento
a mio carico – conferma,
sottolineando d’essere as-
sistito dall’avvocato Fran-
co Anelli di Milano – e per
me parlerà il mio legale.
Stiamo lavorando per pre-
disporre la linea difensiva
e per me la causa civile è
totalmente inattendibile.
Dopo di che, ho sempre fi-
ducia nella giustizia, so-
prattuttoin quella diDio».

OltreaquelladiDeMon-
te potrebbe arrivare altre
richieste di risarcimento.
«Faremo una valutazione
pacata dei documenti rac-
colti dal Pm – conclude
Campeis –, senza fini spe-

culativi nè vendicatori e chiederemo i
danni indipendente da ideologie, parti-
tipoliticiefunzioniesercitatedelleper-
sonecheciteremo.Etuttiisoldicheotte-
remo andranno all’associazione “Per
Eluana” così che abbia mezzi per soste-
nere la battaglia per una legge sul testa-
mento biologico».

di STEFANO POLZOT

PORDENONE.Confermainap-
pello, con procedura a sorpresa,
perlasentenzadiprimogradoche
ha dichiarato decaduto il sindaco
di Azzano. Sull’efficacia si dovrà
esprimere la Regione che potreb-
bedecideredisospenderloinatte-
sa della Cassazione.

Una vicenda intricata, dal pun-
todivistagiuridico,natadallamul-
ta comminata dai vigili urbani di
Azzano Decimo al sindaco, Enzo
Bortolotti (che è anche segretario
della Lega nord della provincia di
Pordenone), nel 2008, impugnata
dal primo cittadino. Una decisio-
ne, quest’ultima, che, secondo i
giudici di Pordenone, costituisce
una palese incompatibilità e per

questomotivolohannodichiarato
decaduto.

La palla è quindi passata alla
Corte d’appello di Trieste che, do-
po il rinvio di novembre, per la
mancatanotificaalprocuratoredi
PordenonedelricorsodiBortolot-
ti, ieri ha emesso una sentenza a
sorpresa. A fronte dell’ennesima
eccezione di Paolo Panontin sulla
mancata notificazione dei ricorsi
che erano stati presentati anche
daaltri trecittadinisullasentenza
diprimogrado,unitamenteaquel-
lo del sindaco, la Corte si è riunita
e ha accolto l’eccezione, senten-
ziando l’estinzione del processo
d’appello, attraverso il rigetto del
ricorso,checonferma,intalmodo,
la decisione di primo grado.

Ilproblemaorasiponesull’ese-

cutività della sentenza, una volta
depositate le motivazioni (entro
unadecinadigiorni).Bortolottiha
annunciato il ricorso in Cassazio-
ne che, in base al parere emesso
dalla direzione delle Autonomie
locali della Regione nei giorni
scorsi, gli consentirebbe di rima-
nerein caricafinoalgiudizio defi-
nitivo.

Ma si tratta di un’interpretazio-
ne opinabile, per cui già ieri sono
scattatenuoverichiestediparere,
dalministeroallaRegione,perca-
pire cosa accadrà. Il legale di Bor-
tolotti, Francesco Volpe, nel tardo
pomeriggio di ieri non ha escluso
«che la responsabilità dell’ammi-
nistrazionecomunalenonpassi in
capo al vicesindaco». A fronte del
ricorso, in sostanza, Bortolotti ri-

marrebbe sospeso dalle funzioni
in attesa, appunto, del verdetto,
che dovrebbe giungere entro l’an-
no. «E’ una possibilità – conferma
il sindaco – sulla quale, in ogni ca-
so, si dovrà esprimere la Regione.
Sonofiduciosochepossacontinua-
re la mia attività e comunque non
intendo modificare gli assetti di
giunta», revocando l’attuale vice
sindaco (Vittorino Bettoli del Pdl
ndr) e sostituendolo con un leghi-
sta.Lasospensionepotrebbeesse-
re un atto cautelativo rispetto alla
responsabilitàdegliatti futuri che
Bortolotti dovrebbe assumere co-
me sindaco. Una strada al vaglio
dei legali è anche quella di
un’istanzaallaCorted’appelloper
dichiararelasospensionedell’ese-
cutivitàinattesadellaCassazione.

Avvenire: non era una malata terminale
ROMA. «Eluana era vita, non attacca-

ta a macchine nè a farmaci. Ed è stata
spenta in quanto imperfetta». Avvenire,
il quotidiano dei vescovi, interviene così
sulcasoEnglaro,inuncommentoall’arti-
colo sulla decisione del Gip di Udine di
archiviarel’indagineperomicidiovolon-
tario nei confronti del padre Beppino e
altre 13 persone.

«Non era una malata terminale, era
unadisabile,grave,gravissima, comemi-
gliaia e migliaia d’altri. Nati così o così
diventati»,prosegueilquotidianocattoli-
co spiegando che secondo il giudice per
le indagini preliminari «il decesso di
Eluana sarebbe seguito a pratiche pru-
denti, scrupolose e trasparenti e comun-
quesarebbestatoimprovviso,enonlega-
toallasospensionediidratazioneenutri-
zione». Il quotidiano della Cei sottolinea
che il Gip ha utilizzato il termine «tratta-
mento» per riferirsi al cibo e all’acqua

cheEluanaricevevaognigiornopervive-
re.Ehasostenutoche«proseguire»adar-
le «questo sostegno vitale non era legitti-
mo»,inquantoincontrastoconlavolontà
dei legali rappresentanti della paziente.
«Basterà la volontà di un legale rappre-
sentante per deciderne la sorte come se
la loro vita fosse una cosa o una casa?
Nessuna legge lo afferma», conclude po-
lemicamente il quotidiano dei vescovi,
sottolineandoche–secondoquantososte-
nutodaun«altrogiudiceimpugnandoun
protocollo» – «tutto è avvenuto regolar-
mente:questo dovrebbe bastare. Eppure
no, non basta».

«Anche il presidente della Regione
Lombardia Roberto Formigoni, che uti-
lizzòilsuopotereassolutoeilliberalesul-
lasanitàlombardapercostringereBeppi-
no Englaro ad uscire dalla Lombardia
pervederrispettatalalegge,dovrebbees-
sere chiamato a pagare i danni per l’evi-

dente abuso di potere che allora eserci-
tò». Marco Cappato, del Comitato nazio-
naledeiRadicaliitalianiesegretariodel-
l’AssociazioneLucaCoscioni,commenta
cosìladecisionedelgipdiUdinediarchi-
viare l’indagine per omicidio volontario
nei confronti di Beppino Englaro.

«Con l’assoluzione di Beppino Engla-
ro,edituttelepersonechel’hannoaiuta-
to a interrompere 18 anni di violazione
dellevolontàdiEluana–aggiungeCappa-
to –, la giustizia italiana ha confermato
quantogiàstabilitoconlalottanonviolen-
ta di Piero Welby: nessuno ha il diritto di
imporretrattamentisanitarisulcorpoal-
trui. Per noi Radicali non è altro che la
conferma della validità di un principio
sancitodalla nostra Costituzione. Ora co-
lorocheinsultaronoBeppinoEnglaro,co-
sì come chi ci chiamò assassini dopo la
mortediWelby,dovrannorisponderedei
loro insulti».

La Corte d’Appello: il sindaco di Azzano è decaduto
Rigettato il ricorso del leghista Bortolotti. Il contenzioso dopo l’opposizione alla multa dei suoi vigili

Eluana, risarcimento di 2 milioni
L’anestesista De Monte contro il neurologo Gigli e due quotidiani

di ANNA BUTTAZZONI

UDINE. Due milioni. È la prima richiesta di risarcimento danni nel caso di
Eluana Englaro. A formularla è il primario di anestesia Amato De Monte nei
confronti del neurologo Gian Luigi Gigli e di due quotidiani, Avvenire e Il
Giornale. Ma altre richieste arriveranno. Ora, chiusa l’inchiesta per omicidio
perchè non c’è stata violazione di legge, «chi ha diffamato pagherà», assicura
l’avvocatoGiuseppeCampeis.AccadràancoranelnomediEluana,perchèogni
somma risarcitoria andrà all’associazione intitolata alla donna.

IL CASO ENGLARO x

 ANSA-CENTIMETRI

La vicenda

3 
febbraio 

2009

Eluana è trasportata 
da Lecco alla clinica 
“La Quiete” di Udine

6 
febbraio 

2009

È dato il via al protocollo 
assistenziale per  
la graduale interruzione 
di alimentazione 
e idratazione della donna

9 
febbraio 

2009

Eluana Englaro muore

LE DATE

I 14 INDAGATI
Beppino Englaro
papà di Eluana

Amato De Monte
anestesista che ha
applicato il protocollo 

Dodici componenti
dell'associazione “per Eluana” 
che si era occupata  
del trasporto della donna  
da Lecco a Udine

LA DENUNCIA
Il comitato “Verità e Vita” 
invia una denuncia per 
omicidio volontario 
alla Procura della 
Repubblica di Udine

L'ARCHIVIAZIONE
La morte di Eluana Englaro non fu 
un omicidio: a stabilirlo è il Gip di Udine 
che ha archiviato la posizione del padre 
Beppino, indagato per concorso
in omicidio aggravato insieme
ad altre 13 persone

Ieri

Prima causa presentata dal medico che seguì la donna: le somme all’associazione
L’avvocato Campeis: ci fu il tentativo di far credere che si stavano compiendo reati

Il padre di Eluana, Beppino Englaro

Amato De Monte

Giuseppe Campeis

La polemica

Il sindaco di Azzano Decimo
Enzo Bortolotti
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